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Lettere Romane 

Roma, 11 ottobre. 

(Nostra corrispondenza) 

Il pellegrinaggio Veneto — L’udienza 

Ricevimenti. 

Roma, 12. — Il S. Padre ricevette degli 
ex alunni del seminario patriarcale di 
Venezia, i quali gli presentarono un dono. 

Ricevette l’avv. Frigo, deputato provin- 
ciale di Vicenza, il prof. Olivi di Mode- 

al professor Toniolo e all’ abate. 
Pothier — Per l’azione cattolica 

italiana. 

cessa dal s. Padre nel pomeriggio di oggi : 

: siglio cav. Geola, del cav. Pelanda segre- | a o 
(2a 1 fere sere dappertutto compagni! libertà asso- 

na, nenchè una rappresentanza della so- 
cietà cattolica di assicuraziene di Verona, 
composta del presidente onorario comm. 
Ravignani, del vice-presidente del con- 

oa , tario e del nobile Lorenzoni, consigliere 
(Guelfo). — Dell’ udienza pontificia con- 

al numeroso pellegrinaggio Veneto, il. 
telegrafo vi ha già informati minuta- 

mente. L'udienza ebbe carattere tutto 
famigliare; il s. Padre si fermò a dire 
una parola dolce si può dire con ognuno 

dei pellegrini, dimostrando in tal modo 
la particolare compiacenza con cui accolse 
questo omaggio dei suoi veneti, i primi 
fra gli italiani i quali hanno presentati 
omaggi al nevello Pontefice. 

All udienza erano presenti anche due 

pellegrini che, forse incantati dalle bel- 
lezze rare della ciità dei fiori, erano ri- 

masti a Firenze. Essi arrivarono però a 
Roma stamane, in ottimo stato e senza ; 
danni... di borsa. E’ proibito però decli- 
nerne i nomi. 

delegato direttore. 

Per la visita di Loubet al Papa. 

Roma, 12. — A proposito della notizia 
comunicata dalla Stefani che taluni 
vescovi francesi vorrebbero fare un passo | 

‘ care gli anticlericali; questi esasperati 
tentarono invadere le chiese e i conventi. 
I gendarmi accorsi furono presi a sassate. 

Nei conflitti colla polizia il presidente 
della gioventù repubblicana rimase ferito. 
Quattro gendarmi e un poliziotto furono 
feriti. Si fecero quattordici arresti. In 
complesso nei disordini di ieri furono 
uccise tre persone, altre 25 rimasero ferite. 

Gli anticiericali hanno il merito di es- 

luta per loro, la morte per i clericali. Il 
ministero spagnuolo in seguito a questi 

i avvenimenvi ha sospesi ì pellegrini. Gli 

collettivo verso il Papa perchè riceva. 
Loubet preoccupandesi che possa sem-. 
brare un affronto. da cui deriverebbero | 

‘ danni alla Chiesa e ai cattolici in Fran- 
cia, l’Osservatore Romano. vota che non è 
possibile supporre che si possa dare un. 
significato di ostilità particolare e quindi 

' di offesa qualunque da parte della Santa 

— L'altro ieri ebbe l’onore dell’udienza 

pontificia l’ egregio prof. G. Toniolo; fu: 
lungo e cordiale il colloquio che si svolse 
fra lui e il Pontefice, colloquio del quale, 
forse sarebbe indiscrezione riferire molti : 

I Sovrani d'Italia a Parigi 
Dirò solo una cosa: il Papa si mostrò, 

particolari che pur sarebbero interessanti. 

sovranamente soddisfatto delle idee e dei 
propositi dell’ citimo professore. Parlò a 
più riprese dell’azione dei cattolici ita- 
liani e del prossimo Congresso di Bo- 
logna dal quale si aspetta unione e vita 

nuova per il nostro movimento. Insieme | 
al prof. di Pisa fu presentato a Pio X 
1’ illustre canonico Pcothier di Liegi, il 
quale ha fatto tanto per il trionfo del- 
l’azione democratico-cristiana nel Belgio. 
Il Papa ha accolto colla più grande ama- 

bilità mostrandosi lietissimo di avere 
quest'anno a Roma e di sentire da lui 
le ultime evoluzioni del movimento sa- 
ciale belga. 

L’ interesse che Pio X ha dimostrato 
per il movimento democratico belga è 
stato somma: il Papa, che sa le fatiche 
e i sudori di quei lavoratori dell'idea, 

Sede ad uu rifiuto che risponde ad una 
norma costantemente seguita che non è 
certo nè può essere mai un provvedimento | 
presa in odio a questo o quello Stato, ma 
è bensì una regola generale di politica 

aggrediti oltre il danno ricevono anche 
la punizione. Libertà... liberale! 

Note e commenti 
  

  

Roma è intangibile... è milioni nò. 

I giornali danno particolareggiate no- 
tizie sul fallimento del municipio di Roma. 
La crisi era già da gran tempo latente, 
ma la venuta dello Czar, o piuttosto le 
gravi spese previste per tale venuta, la 

; hanno posta in evidenza, Roma, o meglio 
il municipio, è i procinto di «dar falli-: 

| internazionale; regola alla quale tutti i. 
; Capi di Stato non hanno mai avuto dif- 

formarsi, e cvi non può esser dato cer- 
tamente diversa interpretazione dal Capo 
della nazione francese. Nell’applicazione 

.| ficoltà in un modo co in un altro di uni- 

mento, ed i consiglieri vogliono... lavarsi 
le mani. 

Re ai membri della Commissione avea ’ 
detto le parole : Allora speriamo bene! 
n. d. r.) — fula morte della commissione: 
ella è indegna di esistere: al rogo! alla! 
geenna! Così la « chiesa cattolica » trionfa ; 
La scomunica non è soltanto l’arma dei | 
Papi. La triste massima: chi non è con 
noi è contro di noi, segna sempre l’alfa ; 
e l’omega del vangelo.... anche per gli; 
acattolici, anche per i seguaci del Ni Dieu 
ni maùtre. » Il Giornale di Udine invita 
addirittura la commissione a dimettersi. 

Noi proponiamo invece di invitare ad 
Udine l’on. Chiesa a ripetere ciò che 
disse nella sua conferenza di Genova sulle 
condanne dei Papi e... quelle degli altri. 

, La santa inquisizione non ne scapiterebbe 
certe! g 

Parce sepultis. 

Si dice che l'on. Zanardelli si mostri 
stanco... del potere, per cui'si può rite-| 
teuere come sicuro che si 
Anzi ad un amico avrebbe pronunciato 

dimetterà, ' 

questa frase: « Il divorzio lo vagheggiai . 
fino dall’ inizio della mia vita politica, e 

.ll diverzio chiuderà la mia carriera par- ; 
lamentare ». 

Benone! E’ allora che potremo dire: 
parce sepultis ! 

Ed hanno ragione perchè il governo, ‘ 
capace anche di far approvare leggi a. 
pro del Gomune di Roma, mentre cOn. 

una mano dava dieci, coll’altra toglieva” 
cinquanta, imponendo al municipio oneri 

. tali, da esser esso costretto ad accrescere 
i di una legge stabilita per tutti non può : 

        
SOLCO 

ebbe per essi parole di conforto e di 
incoraggiamento. 

Tali parole, del resto, le ha per tutti 

celoro che hanne la buona volontà di 

combattere e di lavorare per la Chiesa 
e per il popolo. Se vi fosse stato in Italia, 
come altrove, chi dalla parola ponderata 

di Pic X espressa nell’ Enciclica di de- 
menica volesse dedurre inerzia e sonno- 
lenza sotto il manto dorato della carità, 

si sarebbe veramente ingannato: tutte 
queste udienze, alle quali potremmo ag- 
giuvgerne molte altre, sono là ad effer- 
mare che Pio X insieme alla carità e a 
tutte le altre cristiane virtù vuole una 
grande attività nei cattolici, per cui si 

rendano capaci di fronteggiare le forze 

del nemico che non iudietreggiano, ma 
avaszano spaventevolmente. i 

Il Papa lo he detto a molti, e fra 
questi anche al vostro corrispondente, si 
attende vita novella dalle discussioni di 
Bolegna; vuole che tutte le energie del- 

ì’ Italia cattolica si cencentrino nell’ O- 
pera dei Congressi per conquistare poi 
nel campo sociale la fiducia ‘e Îl cuore 
del pspolio italiano. 

All’unione vera e compatta; nelle 
varie tendenze e nei metodi svariati, 

debbono aspirare con lui tutti i cattolici 
militanti di cuore. 

Notizie Vaticane 
RTIZA Pai PI IE 

  

Il banchetto dei pellegrini veneti 
nel cortile del Belvedere, 

Roma, 12. — I pellegrini veneti visi- 
tarone stamane S. Pietro ed assisterono 
alla messa. Altocco si raccolsero al Bel 
vedere a fraterno banchetto durante il 
quale regnò la massima cordialità. Innu- 
merevoli gli evviva al Papa. Presero parte 
al banchetto il fratello ed il cognato del 
Pontefice continuamente festeggiati. Ad 
un certo punto giunsero mons. Bressan 
e don Pescini incaricati dal Santo Padre 
di portare la sua benedizione ai pelle- 
grini. Tale annunzio fu accolto con en- 
tusiastico applauso. Al levar delle mense 
parlarono i monsignori Pantaleo, Maggio, 
Radini Tedeschi il signor Andolfato pre- 
sidente del comitato Veneto di Rama, 
lavv. Casasola di Udine, mons. Scotton, 
ed altri. Per ultimo mons. Previtali fece 
un discorso mandando un ringraziamento 
a S. S. per la gentile accoglienza. 

  

  

mai essere offesa di chicchessia. 
  

L’orario del treno reale. 

Roma, 12. — Domani il Re e la Re- 
gina partono da s. Ressore per portarsi 
a Parigi, dove entusiastiche accoglienze 
sì preparano. pe 

L’orario del treno reale è il seguente: 
Genova 18,15 di martedì, Torina 21,30, | 
Medane 2,59 del mercoledì, Saint Pierre : 
3,22, Chambery 4,11, Corloz 5, Ambrieux . 
6,3, Bourg 6,44, Digione 9,30, Parigi, 
Bois di Boulogne, 14,30. I reali saranno 
ufficialmente ricevuti a Digione. 

Il banchetto al palazzo reale. 

Parigi, ‘2, Domani martedì un 
grande banchetto sarà dato al palazzo 
reale sotto la presidenza di Bertelot, il- 
lustre scienziato membro dell’ istituto. 

i Vi assisteranno le più alte personalità 
Gella Lega franca-italiana. Gli organizza- 

questa riunione devono presentare 
ai reali un album coi ritratti dei colla- 
beratori del riavvicinamento delle due! 
razioni. ‘Si attende d’altra parte il gruppo | 
di deputati e senatori italiani che ven- 
gono a Parigi in questa occasione e che 
saranno accolti a palazzo. Borbone dai 
membri delia commissione internazionale 
Gi arbitrato e di pace. 

Le signore francesi 
e la regina Elena. 

Parigi, 12.— Il Gamitato della signore 
francesi che presenterà alla regina l’in- 
dirizzo delle denne francesi sarà compe- 
sto: della signora Flammarion, moglie 
dell’illustre astronomo Gamillo Flamma- 
rion, fondatrice della Lega francese pel 
disarmo e la pace, della signora Char- 
pentier, moglie del nota editore, della 
signora Maddalena Lemaire, della moglie 
del letterato Adolfo Brisson e di altre 
natabilità femminili della letteratura e 
dell’arte. 

Per la visita reale a Versailles. 
x . 

Parigi, 12. — Telegrammi da Versailles 
annunziano che arche quel municipio 
ha deciso d’imbandierare e d’ illuminare 
gli edifici pubblici, durante la visita colà 
dei reali d’ Italia. Nel castello, il giorno 
Gella visita, saranno messe a disposizione 
della regina Elena le camere da letto di 

Luigi XV ed il piccolo gabinetto di Lui- 
gi XVI. Verranno riservati al re il ga- 
binetto da lavoro e il salotto di Luigi XV. 
Il déjeuner avrà luogo nella grande Gal 
leria delle Battaglie. 

Incontro ai reali. 

Parigi, 12. — Domani mattina Tornielli, 
cell’addetto militare italiano Chaperon, 
si recherà a Bourg incontro ai sovrani 
d’ Italia. Si troverà a Bourg per mettersi 
a disposizione del're, anche la missione 
militare francese. 
  

Disordini anticlericali in Spagna 

Bilbao, 42. — Ieri 2000 persone, dopo 
di aver preso parte al comizio repubbli- 
cano, organizzarono una dimostrazione 
contro il pellegrinaggio cattolico che si 
teneva a quel celebre santuario. 

Gli anticlericali si impadronirono delle 
immagini dei santi gettandone una parte 
nel fiume, una parte bruciandone. Essi 
presero a sassate molte case, Che reca- 
vano iscrizioni religiose, e frantumarono 
le finestre degli uffici di un giornale 
clericale. Si dice che alcuni pellegrini | 
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abbiano indotto degli individui ad attac- ‘ 

le imposte municipali nella proporzione 
del 1 al 25 per cento, in confronto del- 
l’epoca in cui imperava... l’aborrito ga- 
verno teocratico. E così la capitale... li- 
berata, è stata liberata in tutti i sensi. 

Ma dovevano aspettarsela: Roma è stata 
proclamata intangibile... i milioni ancora nÒò. 

Gli appettiti sono enormi 

Si legge in un giornale ministeriale: 
« Rinforzare, rinvigorire il gabinetto sa- 
rebbe evidentemente epportuno. Senonchè 
gli appetiti sono enormi. Ministri che mal 
vedrebbero il passaggio di un loro col- 
lega da un dicastero ad un’aliro, sotte- 
segretari che aspettano la promozione, de- 
putati che premono e si affannano per 
un posticino al governo, oppositori che 
stanno alle -vedeite per 'avermodo di di- 
venire ministeriali a patto, beninteso, di 
arrivare a conquistare qualche sotto-porta-. 
foglio, tuttociò, come agevolmente si com- 
preude, costituisce una seria difficoltà di 
primissimo ordine ». 

La situazione parlamentare odierna, per 
un giornale ministeriale qual'è il Resto 
del Carlino di Bologna, non ci pare mal 
descritta. i 

Stanno attenti anche ai cavalli. 

Continua a circolare la voce che il Papa | 
abbia intenzione di uscire 
Pochi giorni fa l’Osservatore cattolico con- 
fermava la notizia pubblicata da altri gior- 
nali che il S. Padre, parlando con un 
artista, avesse espresso tale intenzione. 

dal Vaticano. ‘ 

Ah! quei divorzisti ! 

Ier l’altro a Milano una certa Schei-, 
decher uccise il consorte con una rivol- 
verata nella testa perchè egli la seguiva 
da molto tempo ingiuriandola e minac- 
ciandola, non volendo essa ritornare con 
lui, nè ritrare l’istanza di divorzio. 

Paese dice che il divorzio è il rimedio 
infallibile, vero, certo, efficace ed unico. 
contro... gli assassini per dis...sapori co- 
niugali ? 

Viva il divorzio ! 

Negli Stati Uniti i casi di divorzio. 
sono divenuti così numerosi da costituire 
un serio pericolo per la razza umana. In 
20 anni sono stati concessi negli Stati 
Uniti più di 500,000 divorzi, e si noti 
che la popolazione di essi non oltrepassa 
i 76 milioni. Negli ultimi 10 anni in 
tutta l’ Europa, la quale ba una popola- 
zione di 380 milioni di abitanti, furono 
appena coocessi 214,841 divorzi. Negli 
Stati Uniti vi sono ora più di 750,000 
fanciulli senza che abbiano — in causa 
del divorzio — una famiglia propria. 

E i divorzisti gridano che il divorzio 
è la panacea per tutti i mali... coniugali 
e famigliari. 2 ap 

Viva dunque il divorzio! 
  

Echi dei fatti di Torre Annunziata 

  

Roma, 12. — Oggi la Commissione del 
personale di Pubblica sicurezza, presieduta 

, dall’on. Ronchetti, discusse la relazione 

Ora la Nazione afferma che i cavalli dell 
Vaticano vengono spesso condotti ja pas- 
seggiare per le vie di Roma, cosa che 
non avveniva da gran tempo. Da ciò il 
giornale fiorentino arguisce che il Papa 
intenda presto di giovarsene, 

Stanno attenti anche ai cavalli! Occu- 
‘pazione comoda, se volete. Però tutti i ro- 
mani di Borgo vecchio vi saprebbero dire 
che l’anno scorso i cavalli del Papa usci- 
vano ogni giorno... a Passeggio per le 
vie di Roma. Ma l’anno scorso nessuno 

Bonerba sui fatti di Torre Annunziata e 

gato Lupari. Lasciò libertà all’autorità 
Giudiziaria di giudicare gli agenti parte- 
cipanti ai dolorosi fatti. 
  

NHTI BALCANT 

  

Un indirizzo degli insorti. 

Savonicco, 12. — L'organizzazione in- 
terna. dell’iosurrezione ha dal monte 

‘ Pelistere rivolto un indirizzo al Comitato 

arguiva da ciò che Leone XIII volesse | or le. | 
i repressione turca. L'indirizzo contiene 
: l'elenco dei villaggi incendiati e deva- 

uscire. Che sia questione di progresso... 
d'idee ? 

Differenza di paesi, diversità d’ idee. 

giarono all’enciclica di Pio X perchè la 
dicevano aliena dalla pelitica. In Fran- 
cia Clemencéau nell’Aurore scrive che 
« Pio X ha fatto un piano molto inge- 
nuo — se vuol dare a credere con que- 
sta prima enciclica che la politica sia per 
essere da lui completamente esclusa: il 
fatto è, invece, che nell’enciclica sono : 

Centrale della « Croce Rossa» di Ginevra 
sellecitando soccorsi per le vittime della 

stati ed il numero delle case distrutte 
nei vilayets di Monastir, Kossovo e Sa-! 

| lonicco; sarebbero in tutto 120 villaggi 
In Italia tutti i giornali liberali inneg-. 

centenute delle frasi le quali sono una. i 
e maltrattarono una infermiera tedesca. confessione chiara ed esplicita della riven- 

dicazione della Chiesa sopra la società 
umana ». i 

Come si spiegano questi due diffe- 
renti modi di giudicare una stessa cosa? ;. 
Forse: differenza di paesi, diversità di idee. ! 

Oh santa ingaisizionel 

Abbiamo data ieri in cronaca la noti- 
zia della scomunica lanciata dal segreta- 
riato centrale delle Camere del lavoro, 
dietro relazione dell'on. Cabrini e del 
sig. Qualine, contre la Commissione ese-. 
cutiva della Camera del lavoro di Udine 
rea di... aver partecipato ufficialmente al. 
ricevimento dei Sovrani, 

Il Friuli chiamò questa una delibera- 
zione « assolutamente eccessiva » e « evi- 
dentemente un gesto nerveso. » Il Paese 
domanda invece se « viviamo in questo 
mondo o nel monde della luna». La 
nonna Patria ci consacra sopra un arti- 
colo lungo lungo in cui fra altro dice 
che «la speranza del Re democratico — (il 

.@ 10,041 cass distrutte. I più danneggiati 
sono i Kaza di Ocrida, Monastir, Resnia, 
Kastoria, Flornia, Kitchevo nel vilayets 
di Monastir; vengono dopo i Kaza di 
Istib e Kratova nel vilayets di Kossovo 
e di Gengeli nei vilayets di Salonicco. 

Una infermiera tedesca seviziata. 
Parigi, 12. — L’Eclair ha da Costanti- 

nopoli che dei soldati turchi violarono 

L'ambasciatore tedesco ha reclamato 
una indennità e il castigo dei colpevoli. 

Grave scontro. 

Costantinopoli, 12. — Secondo un’in- 
formazione ufficiale della Porta, nel di- 
stretto di Florina (Monastir) ebbe luogo 
un combattimento con una banda rivo- 
luzionaria, che vi perdette più di cento 
uomini. In un conflitto presso Ochrida 
caddero 32 rivoluzionari. 

  

  

Come si spiega questo fatto mentre il Che tale 

Un'altra statistica eloquente 

Gli scioperi in Francia. 

Abbiamo pubblicata l’altro giorno la 
statistica dei divorzi in Francia, e vi 
facemmo sopra gli opportuni commenti. 

Oggi è un’altra statistica, quella degli 
scioperi, che presentiamo ai nostri lettori. 

Ogni anno, dal 1893 in poi, il mini- 
stero del Commercio francese pubblica 
una statistica sugli scioperi dell’ anno 
precedente, accompagnandola con la sto- 
ria delle applicazioni della legge sulla 
conciliazione e l’arbitrato nelle questioni 
tra padroni ed operai. i 

E’ stato pubblicato, ieri l’altro, il vo- 
lume che si riferisce all’anno 1902. 

Le statistiche precedenti avevano messo 
in rilievo sintomi non lievi; la pace del 
lavoro pareva, in Francia, turbata ogni 
giorno più. Aucor più tesa è stata la 
situazione tra capitale e lavoro durante 
l’anno scorso. 

Ii numero totale degli scioperi è stato, 

ad un dipresso, come nel 1901: 512 in- 
vece di 523: ma il numero degli scio- 
peranti è stato 212,701 invece di 111,414 
e si sono segnate 4,472,477 giornate per- 
dute per il lavoro proficuo invece di 
1,687,895, nel 1901. L’aumento è note- 
vole. 

Nella prefazione del lavoro si osserva 
aumento deriva unicamente 

dallo sciopero generale dei minatori. 
Infatti, a detto sciopero hanno parteci- 
pato più di 115,000 scioperanti, perdendo 
più di 3 milioni di giornate di lavoro. 
Due scioperi hanno colpito 100 stabili 
menti: da una parte, lo sciopero gene- 
rale dei minatori che ha colpito 183 
stabilimenti, e, dall’altra parte, lo scio- 
pero di marinai e fucchisti di Marsiglia, 
ai quali si sono aggiunti per solidarietà 
i fornai. 

Lo studio preliminare, che precede la 

statistica, segnala l'influenza dei sinda- 

cati sullo sviluppo degli scioperi. Du- 
rante l’anno 1902, in 304 scioperi su 512 
gli operai erano membri del sindacato 
della loro professione: in 31 scioperi, 
aggiunge il rapporto, i sindacati operai 
hanno assicurato soccorsi regolari ai loro 
soci. I risultati ottenuti, però, non hanno 
corrisposto alle domande degli operai e 
l’anno 1902 accusa, a questo riguardo, 
un numero limitato di successi. 

La statistica ufficiale ha tentato, per 
220 scioperi comprendenti 21,048 sciope- 
ranti, il calcolo delle perdite e dei gua- 
dagni prodotti dagli scioperi ed è giunta 

| st IE i a questa constatazion i salari per- ‘ decise di dispensare dal servizio il dele- : T SO ari 
duti, durante il periodo di sciopero sono 
stati quasi un milione di franchi e che 

per compensare saltanto le perdite subite 
è necessaria una durata di lavoro di più 
di mezz'anno. 

Le cifre riferite sugli scioperi in Fran- 
cia possono porgere soggetto a diverse ri- 
flessioni a’ capi dei partiti popolari ‘in. 
Italia, che anche recentemente con. lo 

i sciopero dei-tipografi a Roma ed a Mi- 
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Le notizie... turche non pubblicano . 
però mai quanti turchi sieno morti negli ; 
scontri cogli insorti. Si vede che al sul- 
tano importa poco la vita dei suoi soldati. 
  

La crisi ministeriale ungherese. 

Vienna, 12. — L’imperatore ricevette 
oggi Andrassy, Tisza, Perchel in udienze 
separate intrattenendosi lungamente circa 
la crisi ungherese. L'imperatore non prese 
finora alcuna decisione. 

lano sembrano essersi preoccupati troppo 

esclusivamente di un principio dottrinale 
e non abbastanza del vero interesse pra- 
tico degli operai. 

L'arma dello sciopero è un’arma a dop- 
pio taglio che può diventare, in date cir- 
costanze, pericolosa per quegli stessi che 
l’adoperano: è avvenuto spesso in Francia 
e succede pure in Italia che lo sciopero 
depo aver quasi condotto alla rovina 
un'industria, non ha giovato punto agli 
operai che l’hanno provocato, anzi ha 
nociuto loro, con rilevanti perdite di sa- 
lari. Si può imputare la stessa colpa, per 
certi scioperi, tanto in Francia quanto in 
Italia alla volontà imperiosa ed intransi- 
gente di alcuni capi che lanciano le forze 
operaie in violenta lotta coi padroni, senza 
aver riflettuto abbastanza di chi serà la 
vittoria e seppure una vittoria ottenuta 
non valga per gli operai quanto una 
sconfitta. 

Una massima importante 
per le Confraternite 

  

  

Sono note le replicate insistenze, fatte 
dalle Prefetture a tutte indistintamente 
le Confraternite, perchè presentino i conti 
e 1 bilanci annuali, da sottoporsi all’ap- 

‘ provaziore delle Giunte Provinciali Am- 
ministrative. Ed è noto ancora come tali 
insistenze venissero giustificate da ordini 
del Ministero dell'interno, in base a pa- 
reri del Consiglio di Stato e della Corte 

_ ! di Cassazione di Roma, che ammettono 

      

  

  

  

 



        

    
    

        

   
ia soggezione alla legge 47 luglio 1890” 

| verno russo non sembra fidarsi troppo 
Ora la Curia Arcivescovile di Ferrara 

presentava nello scorso luglio alla Pre- 
fettura un memoriale, diretto a provare | 

anche per le Confraternite dì mero culto. 

che la maggior parte delle Confraternite 
di quella Diocesi non poteva giudicarsi 
soggetta alla legge, non ostante i delibe- 
rati di cui sopra è parola. 

Il memoriale classificava in tre cate-. 
gorie tutte le Confraternite esistenti in : 
quella Diocesi: prima, quelle che hanno 
un patrimonio proprio: seconda, quelle 
che hanno un patrimonio non proprio, 
ma da amminisirare come sono le rendite 
di Legati di Messe, o i proventi di una. 
Chiesa di cui sia loro affidata l’officiatura: 
terze, quelle, che non hanno patrimonio, 

rendita consiste solamente nelle quote 
dei soci. 

Quanto alla prima categoria, il memo- 
riale medesimo non metteva in dubbio 
l'onere delle Confraternite di presentare 
all'approvazione della G. P. A. i bilanci 

categoria, pure avendo molte riserve da 
fare, si giudicava non opportuno l’opporsi 
al disposto della legge: perciò si ammet- 
teva che le Confraternite si potessero as- 
seggettare alla presentazione dei conti e 
bilanci. 

Le confraternite invece della terza case- 
goria si affermavano nel detto memoriale 
assolutamente escluse dall’obbligo della 
presentazione dei conti e: bilanci: 1. per- 
chè la legge del 17 luglio 1890 in tutto 
il suo contesto suppone sempre nelle as- 
seciazioni colpite dei caratteri esterni 
giuridici e amministrativi che tali Con-. 
fraternite non hanno, o un patrimonio 
qualunque che esse non posseggono; 
2. Perchè esse, avendo per scopo il suf- 
fragio dei soci dopo la morte, non si 
possono classificare nè tra le opere di 
beneficenza, e nemmeno fra le istituzioni 
di culto, nel senso legale della parola; 
come quelle che, sebbene concorrano 
coli’ intervento dei loro soci vestiti di 
cappa a condecorare le funzioni di culto, 
tuttavia non sone obbligate a concorrervi 
con denaro; 3. perchè composte nella 
quasi totalità di gente semplice e poco 
pratica di nerme burocratiche, riesce 
pressochè impossibile ottenerne dei bi- 
lanci compilati con tali norme abbastanza 
complesse ; ecc. 

Tale memoriale fu spedito con apprez- 
zamente dalla Prefettura di Ferrara al 
Ministero degli Interni, il quale, acco- 
‘gliendo pienamente le conclusioni di 
quella Curia Arcivescovile, rispondeva 
col fogiio in data 13 agosto, che testual- 
mente riportiamo : 

« L'applicazione delle disposizioni im- | 
partite circa la presentazione dei conti e 
ciei bilanci, va limitata alle Confraternite 
che, in proprietà od amministrazione, 
hanno patrimonio. — Per quelle invece 
che ne sono affatto prive, e traggono i 
mezzi di loro esistenza dai semplici con- 
tributi degli associati ed il cui scopo è 
quello di assicurarsi vicendevolmente il 
suffragio della Gongregazione in occasione 

  

    

‘zioni che sono intese sopratutto alla buona 
amministrazione dei pii sodalizi, » 
  

I viaggio dello Czar in Italia 

  

Viene o non viene? 

. La visita rimandata. 

Una notizia veramente sensazionale ci 
davano in questi giorni i giornali ; si 
dubita che lo Czar venga 

consistenza: non solo il Temps, la Neue 
lreie Presse, il Petit Parisien annunziano 
ja medo, più o meno esplicito, che lo 
(zar avrebbe definitivamente rinunziato 
ai viaggio di Roma; ma Ja stessa Tribuna, 
organo officioso del ministero, ammette 
essere possibile che lo Czar « posponga 
a!quanto la data del viaggio ». 

Questa espressione, benchè fatta prece- 
Gere dalie più ampie assicurazioni che, 
sel rapporti fra Pietroburgo e Roma, mai 
il viaggio del Sovrano di Russia fu messo 
i: dubbio, e dall’osservazione che « ciò 
mon dà ancora ragione di dubitare della ' 
visita, nè può provenire dalle discussioni, 
per vero alquanto strane, sollevate da 
una piccola minoranza attorno al ricevi 
mento da farglisi, » l’anzidetta espressione, 
diciamo, per chi sa intendere il valore 
delle frasi diplomatiche, avea un signifi- 

delia morte, basterà sia esercitata la sor- ‘ 
celianza necessaria affinchè venendo a_ 

mutare la loro condizione finanziaria sia ‘ 
possibile assoggettarle a quelle prescri- | 

in Italia al. 
tempo già fissato. E ieri i dubbii presero 

    

cato grave. È il significato è che il go- 

la tutela personale dello Czar. 
I dubbii di ieri oggi sono divenuti 

realtà: lo Czar ha rinviato il suo viaggio 
a tempo migliore. 

Il Figaro di Parigi infatti comunica la 
seguente nota che dice avere ricevuto da 
fonte assolutamenta autorevole : 

« La visita dell’imperatore di Russia 
. alla Gorte d’Italia è rinviata. Questo rin- 

S
t
 

Roma, 12, — Certo Roero Giuliani vis 
ERE Ì i gnarolo di Ariccia, iersera alie ore 19, 

del governo italiano per quanto riguarda : & 3 

vio ha per causa l’agitazione persistente | 

impotente a provocare delle manifesta- 
zioni ostili, ferisce tuttavia profondamente ! 
la nazione russa e l’imperatore medesimo. 

rato come impossibile, finchè quell’agi- 
tazione non sarà cessata ». 

| ferma ufficiosa nella Tribuna la quale 
| pubblica il dispaccio e per consolarsi nota i 
: poi ì buoni rapporti tra le due Corti ri- | 
‘ conosciuti dagli stessi giornali russi ed | 

e conti annuali, Per quelle della seconda 

   

‘i nel partito socialista, il quale mentre è’ 

4‘ 

, danni, facendo crollare parte di un tetto , 

] mo. | è scoppiato stanotte a 
‘ Il viaggio dello Czar a Roma è conside- ' 

nè proprio, nè da amministrare e la cui | 

in Albano, raggiungeva il proprio figlio 
Costantino, ventenne sulla porta di casa, 
e lo colpiva al petto con una fucilata. 
Quindi fuggiva. Il figlio moriva mentre 
lo trasportavano all'Ospedale. Il movente 
del delitto pare debba ricercarsi in que- 
stioni di interesse. 

Genova, 12. — La bambina di nove 
anni Maria Giovanna Zunino accendendo 
entro il bosco di Figlieto del fuoco per 
scaldarsi, fu dalle fiamme avviluppata è 
morì carbonizzata. i 

Venezia, 12. — Un gravissimo incendio 

durato oltre due ore provocando ingent 

;ata ! e suscitando grande allarme nei cittadini 
E la notizia del rinvio ha una con-. 

| sviluppò 

esprime .la filucia che il ritardo sia breve. ; 
Accenna alla sistematica preoccupazione |! È 
della polizia russa, mentre in Italia nulia p ) 
sarebbe accaduto, e' poi dice. che i gio:-| 

o 

nali francesi e russi accennano alla su- 
scettibilità eccitata in Russia perchè si 
lasciò. discutere la restituzione della vi- 
sita, cioè un atto di cortesia dello Czar. | 

La stessa Tribuna riconosce francamente | 
che questa osservazione purtroppo non è 
infondata, « nè ci siamo — aggiunge il 
foglio ministeriale — mai saputo spiegare 
perchè il Ministero, che aveva preparato 
e compiuto il viaggio del Re a Pietro- 

    

burgo, impegnatosi quindi alla restitu- II p DISSI 
zioce della visita da parte dello (Czar,' 
mentre per il viaggio Vittorio non ebbe 
commenti nè ostilità alla Camera e fuori ! 
abbia poi accettato Vinterrogazione di, 
Morgari, che fu lo spunto della minac-: 
ciata dimostrazione ». 

Naturalmente i commenti a Mopnteci- ' 
torio sul rinvio del viaggio dallo Czar, 
sono moltissimi e vivacissimi. I deputati 

i presenti in Roma non nascondono } irri- 
tazione contro il governo, che si è di- 
mostrato evidentemente insipiente, inca- 
pace, inettissimo tanto nella politica estera PA ; Ra 

grafia del CROCIATO per sole lire 3; 
o merifati 1 , se per posta centesimi 25 in più. | prescindibile dovere di applicare gli ar-. 

| ticoli del codice. penale che puniscono 

che in quella interna provocando uno 
scacco meritato, avendo mancato all’im- 

gli insultatori dei capi degli Stati esteri, 
e avendo invece lasciate impunite le con- : 
tumelie contro lo Gzar né avendo saputo 
dare soddisfacenti garanzie per la sicu-. 
rezza e integrità dell’augusto ospite. Per- : 
tanto si giudica enorme 
Gabinetto. 

la disfatta del. 
i i opportuno e sapendo che 

I commenti dei giornali sono tutti o. 
quasi tutti sullo stesso tono: il ministero 
attuale impotente ad assicurare al’o Czar 
un conveniente ricevimento nel bivio di 
dispiacere all’ imperatore delle Russie o 
ad,Addine Morgari e Ferri, ha prostituito ; 
il paese a questi ultimi; ha sacrificato la 
sua politica estera alla paura.... del voto 
dell’estrema. 
  

Notizie in fascio 

Finalmarina, 12. — Nella ricorrenza 
della festa della Madonna del Rosario, si 

  

, tiene a Bagnasco un’annuale fiera di be- 
stie bovine. Due contadini di Massimino 
se ns mtornavano dalla fiera con i denari 
ricavati dalla vendita delle loro bestie. 

, quando verso la mezzanotte sulla strada | 
i fra Bagnasco e Massimino venivano assa- 
‘ liti da ignoti furfanti i quali dopo aver; 
| bastonato a morte quei due disgraziati, | 

li depredarono dei loro denari. Uno dei | 
contadini appena giunto a casa moriva e 
l’altro si trova in gravissimo stato. 

Verona, 12. — Un ricco proprietario 
della Nuova Zelanda, Alessandro Donald, 
giunto da Milano assieme alla figlia Agnese 
a mezzo del conte Corrado Emo Capodi- 
lista di Padova, che gli fece da interprete 
denunciava alla stazione di porta Vescovo 
al delegata Carusi di essere stato 
bato, aila stazione di Milano, mentre con- 
segnava i bagagli, iafoglio conte- 
nente lire 2000 in argenta e biglietti di 
Barca, e uno cheque di lire 20.000, sopra 
la Banca Nazionale di Londra, 
Nuova Zelanda. It signor Donald. prese- 
gul peì il viaggio per Venezia. 

Padova, 12. — A Massanzago una in- 
tera famiglia s'è avvelenata mangiando 
dei funghi: quattro bambine e una gio- 
vane sposa sono morti l’uno depe l'altro. 
Ji padre addoloratissimo tentò di gettarsi 
Galla finestra. Altri quattro figli sopra- 
vissero. 

    

    

    

  

   

dalla | 

  

deru- | 

che abitano da quelle parti. Il fuoco si | 
precisamente nel palazzo Al-: 

brizzi, proprietà del signor Orefice. Andò 
distrutto quasi completamente l’ ultimo 
piano. 
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‘ Crociato — l’ interessante volume DNA 
PAGINA DALLA CINA del P. Che-' 

‘ condiss rubino da Sappada. È una edizione 
che si raccomanda per la nitidezza dei 
caratteri, per le numerose e riuscite , 
incisioni. 

Il testo poi è di palpitante attualità : 
l’esimio autore narra con sorprendente 
naturalezza i costumi di quel sempre 

i romanzesco paese e le molteplici vi- | 
cende dell’ ultima rivoluzione che com- 
mosse tutto il mondo civile, non man- | 
 cando di studiarne obbiettivamente le, 
cause e le probabili conseguenze. . 

L'Opera si vende presso la Tipo- 

SIISISIIISITNtttt33t tt I232tt 
Spezia, 12. — Uan furio audacissimo è 

stato commesso ieri. Il farmacista Pistoni 
Olinto, direttore della farmacia coopera- 
tiva, usciva di casa per recarsi a messa. 
Ignoti ladri approfittarono del momento 

la casa posta 
in via dei Mille, 

nella camera da letto riuscirono a portar 
via oggetti d’ ara e più di 3000 lire in 
danaro. 

Vienna, 12. — Sî ha da Budapest che 
un terribile incendio nelle praterie si 
estende per diecimila iugeri ed è impos- 
sibile domarlo. L’erba ei 

Il terreno cedette in parecchi punti facen- 
i do precipitare molte case e seppellendo 
parecchi infelici. Inoltre, dieci morirono 
bruciati e venticinque contadini che la- 
voravano io un campo di grano rimasero 
gravemente scottati. Il vento favorisce 
l’estendersi dell’ incendio che selleva un 
fumo asfissiante. La miseria e la dispe- 
razione sono indescrivibili; i danni enor- 
mi. Sessanta cascinali del conte Karolyi 

i rimasero distrutti. 

Parigi, 12. — Telegrammi da Lorient 
ancunziano che la nave da pesca «Rigo- 
letto », di quel porto, con 7 uomini di 
equipaggia sì è sommersa fuori di Pouldu, 
durante una tempesta. Un solo uomo 
certo Charletine, aggrappatosi ad un rot- 
tame di nave potè « salvato, Il ca- 
pitano e cinque marinai annegarono, 
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Tra Russia e Giappon 
nell'estremo Oriente 

«Londra, 12, — Si 
gusrra tra Russia e Giappone per l’oc- 
cupazione della Manciuria. 

Il 20 agosto ii Governo giapponese 
inviò un telegramma a Pietroburgo pro- ! 
testando contro l'occupazione della Man- | 
ciuria e chiedente l’immediato seombro. 

L’inviato russo a Tokio si recò allora | 
dal ministro giapponese degli esteri per: de A rno ; della Chiesa.» 
che la Russia non poteva dare una ri-| 

i fatti, 

dichiarargli a nome del suo Geverno 

sposta definitiva al telegramma: prima 

i 
da
do
   

! materia e il 

n. 241, era deserta, vi. 
| penetrarono forzardo Ja porta; entrati 

rami secchi : 
: bruciano sino alle più profonde radici. i 

{ Mriuli toglie la sensazionale notizia d 
Gui sopra, dice di questo novo parto... ;   

i deviare dal programma di dire, quando 

teme. vicina una. 

che la questione non fosse esaminata. 
sotto tutti gli aspetti e prima che il Giap- 
pone non desse alcune spiegazioni sul 
telegramma di protesta. Il Governo giap- 
ponese diede le desiderate spiegazioni e 
chisse una risposta entro tre settimane, 
minacciando in caso contrario di adoi- 
tare energiche misure. Intanto il Giap-| 
pone continua gli armamenti. Furono | 
chiamati sotto 
della riserva. 

le armi molti ufficiali 

Vienna, 12. — La Frankfurter Zeitung 
ha da Sciangai che i Giapponesi avreb- 
bero occupato la città di Massambo, e | 
sarebbe imminente 

La notizia però merita conferma. 
  

PICCOLE NOTE 

Una notizia senzazionale. 

senzazionale la 
eri dal /riuli 3° pagina in prin- 

cipio della 2* colonna. Ci dicono che 
iersera in tutti i ritrovi cittadini non si 
parlava d'altro. 

Figuratevi so non valeva la pena di 
x Gel Friuli era ni 
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che questa 
i eccellenti          
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 RR » D KE . è consulente ecc. ecc. ha dato 

      0 ingegno pubblic 
dallo strabiliantetitolo: « La 
rapporto alle Nze fondamen 
confessioni rel 
Come vedete, lettori, îl titolo indica la 

libro non può non ess 
una nuova potentissima manifestazione 
dell'ingegno superlativamente ecceziona] 
dell’eccellentissimo cavali 

  

   
   

  

  

  

    

   
         

     

la dichiarazione di: 
STORES guerra da parte del Giappone alla Russia. 
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notizia | 
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| Sandaniele 
12 ottobre. 

Il S. Padre alla Congrog. di sacerdoti, 

i In risposta al telegramma spedito il 
i giorno 23 u. s. al S. Padre dai Confratelli 

i riuniti per la funzione funebre annuale 
e seduta generale, si ebbe uno scritto di 

i mons. Bressan il quale partecipa che 
j 5. S. Pio X si è benigmameate degnato 
i di accordare la benelizione implorata. 

Î 

i 

Nella seduta dei Confratelli dell’Addo- 
î lorata suddetta fu eletto Priore della 
i Congregazione il Rev. Sac. dott. Valen- 
; tino Liva. delta. 

Ampezzo 

a
r
r
e
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11 otobre. 
Î Ultimi canti. 

Fior tricolore! 
twamontano le stelle in mezzo al mare, 
e sì spengono i canti entro il mio corel 

cu 
ne

re
 
it
at
o 

a
 

Ma furono canti belli questi ultimi, 
i tremanti d’amore e di pietà gentile. AI 
mattino prima Comunione di un centinaio 

  

-chirurgo | tra bambini e bambine, Ss non temessi 
è De- il cestino, vi descriverei quella letizia 

   
   

Ca 

candida di veli e di nastri, quel lucicchio 
di medaglie sui petti, quella gioia d’oc- 
Chietti e di visi angelicati. quel tremitn 

i devoto di voci bian lienti a Dio. Ss- 
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? Alla se 
i sala. Su: 
Vi assi 

to pro Asilo nella 
a grazie 
l piu 
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chè ex-primario nenchè ex-consulante. i di simpatia verso l’asilo dei bimbi, im- 

Ne volcie una prova? 

tesi inutile e superflua 
l concetto. di un ente 

con- 
      

zione senza lorg 
3. La morale    non venne inspirata alla 

umanità dalle religioni, ma fu, ed è, il, 
prodotto naturale e necessarie della evo- : ; 

i versi uno spillo d’oro alla 
‘ rettrice, piccolo ricordo d’affstto da lei 

luzione psichica e sociale. 

Come vedete non c'è, non ci fa, nè 
ci sarà genio al mondo che possa para- 
gonarsi al grrrinde genio del dottors 
Franzolini. Eppure questo genio molte 

i canti accompagnamento di 
Ne volete una prova, lettori cari? Leg- | 

gete quanto în questa conferenza il su- 
erlativo scienziato dimostra o vuol di- 

mostrare: 

o
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Res provato Lor sporta | Ca 3 i provvisò il gaie trattenimento in pochi 
#8 È 8     { roi. Ouverture del Beethoven ner piano, 

piano, man- 
delino e chitarra, canzonette d’in ;\onazione 

   

i popolare e difficili esecuzioni al piano di 
: brani classici, insomma una caifa 
! d’arte e di gentil È 
i due ore deliziose, Dovrei qui ricordare 
; fanti gentili cuori, tante inte)lic 
! gie, apassionate dell’arte, ch 
alla riuscita del grazioso concertino ; ma 

‘tà dell'anima è un con-| 
un controsenso la fun-; 3 

: plauso sincero con la penna chs non sa 
: la musica, ma vuole saper notare le cose 

5 
oi fre Fi 

@ SCArica 
lezza che ci fece passare 

  

   zenze egra- 
ì Concorsero 
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    correre! pericolo di chi sa quante di- 

mepnticanze. El io avrolgo tutti in un 

benefiche e gentili. Sulla fine un bimbo 
asssi carino dell'asilo presentò con pochi 

signorina di- 

bens meritato, 
Ei ora punto almeno per il vostra cor: 

my rispondente straordinario. La neve ha già voltarsi inci fi i fatto capolino sulle cime del Rest e del Dist i Tinizza; fanfo per istudiare una discesa. j Il gentile paese va rinchiuderdasi- sotto 

Un paragone... malizioso. 

Il periodico il Socialismo dal qual: il 
i 

franzoliniano: 

«E° una bella e lucida conferenza di; 
conoscimevto | 

dei ‘fenomeni scientifici, di che dette; r0 1 
ricordo i nica nota d’addio. 

uno studioso maturo al 

prova in notevoli opere, di cui. 
quella sull’Inzelligenza delle bestie, di cui 
mi occupai altrove ». 

Ls frase è per lo meno maliziosa. 
Bsaltare lo studioso maturo, sulla base.. 
dell’intelligenza delle bestie; via, è un po 
troppo | 

Un autopanegirieo ! 

« Ki stiano sicuri (i signori del Giornale 
di Udine) che non c'è caso di cui il Paese 
rifugga dall’oceuparsi perchè nè amicizie, 

dardi personali, ci hanno mai fatto 
da 

     

   

    

viore nostra su tutto. I più 
het al 

LRE 
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Due 

3 3 
A | Se ) modestia 

  

I giornali ben falli. 

Dal Giornale di Venezia di stamane: 

«Da Trento giunge notizia della morte 
dell’arcivescovo Eugenio Valussi, principe 

E questi si chiamano i giornali ben 

  8 APPENDICE 

1 delitti dell'oro 
— Da buon cristiano... Voi state pro- 

prio bene adunque, giacchè ' vi metteta 
ìn viaggio?... Tanto meglio!... disse Gu- 
guin, traendo un nuovo sospiro. 

I due uomini fecero qualthe passo, si- 
lenziosi, lunghesso il muro, tutto di mat- 
tini rossi, che chiudeva il cortile della 
Sigoulette. A metà della cinta il'imuro 

| si spezzava. La era la porta per la quale 
passavano i carrì, 

Aubanon agitato tolse di saccoccia la 

  

  

tabacchiera, pizzicò un po’ di tabacco, : 
soffregando la presa fra i polpastrelli delle 
dus dita, così cont un'aria perplessa. 

E d'improvviso domandò al contadino 
con la voce alterata: 

— Da vei tutto va bene, vero? 
— Da noi! sussurrò Guguin, che parve 

allibire a quelle parole. 
-— La signorina Susanna non è ancor 

ritornata? 
— On! esclamò il contadino ridendo, gente... 
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Pe SO invernali, e per qualche tempo 
1 canti cesseranno. 

Sonati sono î corni 

ì d'ogni parie a ricolta : 
la stagione è rivolta : 
se tornera, non so; ma credo tardi, 

Questi versi di Franco Sacchetti mi 
ronzano nella mente come una melanco- 

equi. 

Forni di Sotto 

12 ottobre, 
L'Asilo infantilo — Esposizione di lavori. 
Dal mese di maggio del corr anno 

esiste anche in questo paese l'asilo in- 
fantile che sotto la direzione della signo- 
rina Ida Pasini ; 
insperati. 

Jafatti domenica 4 cerr., alla sera 
locali dell’asilo fu fatta l’esposizione dei 
lavorini dei bambini in truccioli. Erano 

ha fatto dei progressi 
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vicino, alla mostra. fureno. d?sposti 
un gruppo fetografico che ri 
stanza bene e corrisponden 

  

  

; irrequietezza di quegli esseri in > a Ò 

Ieri 11 corr. ebbe Inog 
Ra rent Dio: Gi Canto e ginnastica PIOD 

sfacentissimo ed ebbs parole 
e di incoraggiamento per l’egre 
rina Ida Pasini che è la zolant 
lerte direttrice di questo nostro medesimo 
asilo. S. 

  

riguardo alla signorina Susanna... 
— E° ella ritornata? 
— Dal suo viaggio a Bregny? Non an- 

| cora. Del resto, ciò non impedisce che i 
vignaiuoli accudiscano alle loro faccende, 
laggiù nei vivai e dietro le pergole... ri- 
prese Guguin, ponendosi a parlare in 
fretta in fretta. La stagione è avanzata... 
Le seminagioni pullulano fitte fitte que- 
stanno... Per dire ia verità, che è la ve- 
rità, si amerebbe che Susanna fosse tra 
noi ancora... 

— Ma non si fa troppe rumore sta- 
mane da voi... mi pare. 

— Eh? sicuro, sicuro... 
— Vi è adunque qualche cosa di nuo- 

vo? gridò Aubanon, facendo uno sforzo 
visibile per parlare. Vediamo, vediamo, 
ragazzo, non mi far pensare! soggiunse 
il vecchio contadino, con un tono aspro 
di voce, incrociando le due mani sul ba- 
stone di sarmento. 
— Ebbene, sì, vi è qualche cosa, ma 

non si sa casa sia. Io ho avuto parecchie 
; volte Vl idea di venirvi a trovare mastr'Au- 
banon. Ma, vedete... le male lingue... 
poil... Insomma, si sa che voi nou acco- 
Bliete sempre con gentilezza la povera 

  

  

  
  

  

— Secripante! gridò Aubanon in preda 
a una viva inquietndine. Che vi è dunque! 

Ecco, riprese Guguib, che andava assi- | 
curandosi a mano a mano che il vecchio 
sì irritava. Io ho meutito quando vi ho 
detto che i lavoratori sono laggiù nelle | 
vigne. La verità è che nessuno lavora. 
Chi fuma là nella corte, chi mengia la 
zuppa in cucina, le donne piangono... 
— Quale disordine! Sacripante! E” forse 

morto il suo padrone? 
Appena Aubanon ebbe pronunciata que- 

sta parola morso, il suo pallore gi fece 
più livido, poi un flotto di sangue gli 
imporporò la faccia e le palpebre si ab- 
bassarono sugli occhi, subitamente appan- 
nati. Egli oscillò sulle gambe. 

Guguin, commosso anche lui, nen parve 
osservare questa sirana debolezza e chinò 
la testa, evitando Io sguardo del compa- 
gno. Poi marmorò: 

— C'è la iettatura sulla casa... San Li- 
guario ci protegga... 

—. Per l'inferno! Raimonde Pascal è 
egli vivo o ‘morto? tornò a domandare 
Aubanon, battendo per terra con violenza 
la punta ferrata del suo bastone, 
(— Io nen so... io non so, rispose Gu- 

f guin con. aria pietosa. 

  

  

— Bestia tre volte! Allora che ne sai? 
— Ecco: martedì di sera, avant’ ieri, il 

padrone sì è coricato di buon’ ora. Egli 
sì è chiuso nella sua stanze, dicendo che 
nou si inquietassero per lui... Noi siamo 
al giovedì... il padrone non è più ricom- 
parso. Nessuno l’ha visto, nessuno l'ha 
inteso. La Feriolle è stordita... Una notte, 
un giorno, poi ancora una notte.,, 
— KH voi non avete fatto nulla? Comel 

Siete in quindici fra domestici, e cotti- 
manti, pastori, lattai... Che imbecilli! 
— Che cosa volevate fare? Si è bus- 

sato all’ascio. Nessuna risposta. 
-—- Bisogna sfondare la porta... 
—- KE chi avrebbe pagato la serratura 

dopo?... 
— XK la finestra? sciscco, balordo! 
— Si, la figestra... Senti mo”. 

ne sballate di belle. La finestra? gridò. 
Guguin parlando con accento d’ indigna- | 
zione. La finestra riesce sul vecchio ci- 
mitero dei monaci, proprio in faccia al 
porticato della Chiesa, dove è tutta la 
banda di Lucifero intagliata nella pietra, 
come tante persone naturali... Brrr! la fi- © 

  

nestra! E° un'entrata cattiva, nè i mozzi di | 

Voi me i 

IRAN 

Aubanon fece un gesto di collera. 
— Vi andrò sole! dis’ egli, con un so- 

spire rauce nella gola. 
— Solo? K come farete ad entrare voi 

nel cimitero? Dopo il primo imperatore, 
nessuno... D'altronde, ecco: dalla pa.te 
della canonica vi è un gran mucchio di 
‘macerie e al di là la cloaca del letame... 
Insomma il passaggio è sbarrato dapper- 
tutto. 

— Vi sono delle scale però, delle ta- 
vole... Andiamo, andiamo, si è ciarlato 
abbastanza. 

— Signor Aubanon, riprese: timida- 
mente il contadino dopo un momento di 
tienzio, non credete voi che sarebbe me- 
io, salvo vostro rispetto, di forzare la 
erratura coi grimaldelli? 
— Si può provare, rispose il vecchio 

con tono laconicao. 
— Benone. Io valo a prevenire i com- 

i pagni. î 
Ma non v'era bisogno. 
La gente del cascinale, lavoratori, vi- 

gnaio), 
daie, le serve, ps Fig ARI ni vi 
51 sa a VT DE già da tempo 
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Segnacco o 
12 ottobre. 

Importante seduta consigliare. 

Teri ebbe luogo una importante seduta 
consigliare, la quale avrà utili risultati 
per il nostre paese. Per questo non vo- 
glio mancare di riassumere 
principali deliberazioni. 

Approvazione della bonifica di Bueris, — 
    

   gr ia 

R. Scuola pratica d'agricoltura 

in breve le! 

i mente le proprie 

IN POZZUOLO 

  

(Apertura del corso invernale). 

A scopo di dare un'istruzione di ini- 
ziamento a quegli agricoltori pratici, co- 
loni, mezzadri e gastaldi e a quei pic- 
coli pessidenti che lavorano personal 

erre e che hanno 
, volontà di seguire i metodi moderni e Tutti i consiglieri presenti, eccetthato I, 

ni È “ n n untetbaing o. a i che si asteonne ,, votarone a 

  

- favore dell 
Bueris, Zegl 
progetto red 
zani e Del Pino. 

E° da notare che la prima volta in cui 
si trattò di prosciugare le paludi (saranno 
più di 10 anni), Segnatco solamente tra 

i, a 

iacco, Gollalto, secondo il 

  

1 
î 

edatto dagli ingegneri cav. Riz- 

e paludi di 

i Comuri interessati era contrario, men- : 
tre questa volta è tra i più favorevoli e’ 
ancor 10 mesi fa aveva votato. per la. 
sistemazione del paludo, 
gli altri. 

Stanziamento per l acquedotto comunale. 
   

acqua o assai poca, e la povera 
nte che non ha un buon pozzo, quando 
n piove deve andare a prender l’acqua 

carro torrenta Terre. Hra una 
zione generale un acquedotto, ma 

7ravi difficoltà si c ano. 
- H Consiglio comunale all’ unanimità 
deliberò . di stanzi 
per costituire un fondo per Vacquedofto 

» 
Sa v

a 

D
 % 

ni 

Nor 

col nel 

  

   

      

2 

fondo che per nessun canto possa essere | 
storaato. 

  

Appiane rie difficoltà di «carattere 
tecnico, si spera che i preposti al Go- 
mune 
costruzione dell’ ac 

1 

n 

né 
4. 

Voglianio. promuovere presio la 
} 
x 

? 
     

{ 

ammorsizzarsi in un 
     

prestito da numero 
grande di auni 

prima di tutti : 

La strada del Giavon. — La popola- | 

> e in tutte le altre frazioni . 

i 

| Che diano at 

razionali di agricoltura e di allevamento 
del bestiame, si è aperto un corso in- 
“vernale. 

Essendo indiscutibile l'utilità di questo 
Corso ed essendone canfortevoli i risul- 
tati fino da quando anche questa forma 
d’insegdamento fu adottatà nel nostro 
Istituto, sî pregano i sige. Sindaci dei 
comuni rurali, Parroci, Presidenti d’As- 
sociazioni agrarie, Circoli agricoli, Casse 
rurali, ecc., e quanti hanno interesse al 
miglioramento agrario del paese, a ada- 

i perarsi nel consigliare agli idonei la fre- 

   
   

quanza & tale Corso. 
L'iscrizione el rorso è aperta da oggi 

a tutto il 31 ottobre. 
Sono ammessi agricoltori, gastaldi e 

contadini in genere, preferibilmente di 
ai 20 anni compinti, 

stati non dubbi di moralità 

  

6 
Dn + so f_ op = età non inferiore 

  

: e buona condotta, che sappiano leggere 

re ogn’anno lire mille. 
dell’Ar!tmetica. 

5 x 

ì 

quedotto, facendo un: 

zione di Segnacco da lunghi anni de-. 
siderava il riatto di questa strada, oggi 
in cattivissimo stato, ma per l appo-. 
«è 2: a n A SII 

sizione di qualche proprietario tutto s'era . 
arrestato lì 
tentare le aspirazioni del paese di Se- 
gnacco e si impegnò di fissare in bilan- 
cio le rimanenti L. 1100 necessarie per 
istemare detto strada. 

    

    

  

Cimitero di Loneriacco. — Preso atto 
della stato del cimitero della frazione 
di Segnacco, fu convenuto senz’altre di 
restaurare i muri .e la cappella centrale, 
rimandande le deliberazioni a un’ altra 
seduta. 

Nonostante questi lavori 
spese precedenti, quest'anno 
la sovraimposta comunale 
centesimi egni lira di 

  

e tutte le 
si ribasserà 

di circa 
iributo diretto. 

di ribassare la prediale ancora di più 
2 per alleggeriro un po’ i contribusnti. 

Tn comunista. 

Forame (Attimis) 
-12 ottobre. 

Errata corrigo. 

Al proto scoppiò un grosso sbaglio 
nella quart' ultima linea della corrispon- 

ì. Il Consiglio stabili di accon- © &i0TD aGABla o : di Novembre. 

‘fato; 

alla Dir 

e scrivere con sufficiente correttezza e 
che cenoscano le tre prime operazioni 

    

   
Per lan 

    

ssione, essi si presenteranno 
zione della scuola, a tutto il 30 

ottobre corr. in giorno di loro rispettiva 
scelta, ove darannò un piccolo saggio di 
quanto sanno, presentando in pari tempo 

  

la fede di nascita e il certificato di buona | 
condotta. 

Il corso Invernale durerà 80. giorni 
rativi. In tali giorni gli apprendisti. 

o risfedere a Pozzuolo 6 pernot- 
salvo dispense speciali). Nei giorni 
essì potranno recarsi in famiglia. 
rbicolari avvisi verrà indicato il 

apertura del corso, nel mese QGI 

  

Il numero degli ammittendi è illimi- 
per alcuni di essi però sono stabi- 

’ 3} asia ° 5 . " . ite dall’Amministzazione Provinciale di dr
e 

| Udine delle borse di L. 0.80 per ognuno 
| degli 80 giorni suddetti, da corrispon- 
dersi settimanalmente e postecipatamente 
dalla Direzione della Scuola. Coloro che 
godono di una borsa, finchè il locale si 

| presta, ed anche gli altri, potranno avere 
i alloggio in speciale fabbricato dell’ Isti- 
‘ tuta, purchè si portino il letto, le coperte 
| e la biancheria relativa, 25 

i 

denza di sabata p. p. sulla «gsricciatrice ». : 
Siccome io sbaglio, può, anzi deve, inge- 
nerare gran confusione nei lettori che si 
intendono di castagne e di ricci, mi af 

fto ad avvertirlo. In detta linea si dee 
LE legger 

Ò 

  

      

  

    

stagne, » queste parole: Jogliere î ricci 
dalle castagne rendendole per tal modo 
nette e selezionate. Sano. 

Prodolone (S. Vito al Tagl.) 
12 ottobre. 

Funeralia. 

Jeri spirava serenamente, munito dei 
conforti di nostra santa religione, il sig.” 
Sbriz Gio. Batta d’anni 88. |, 

Oggi ebbero luogo i 

anzichè «tagliare i fricci delle ca-. 

funerali che rin- | 
scirono quanto mai solenni e commoventi. | 

L’amato estiato copriva da circa quattro | 
lustri la carica di fabbriciere della nostra 
parrocchia. i 

Pace all’anima sun. . Siro, 

Zuglio 
12 ottobre. 

Furto saorilego. 

Da parecchio tempo certi messeri gi- 
rano per la nostra provincia svaligiando 
le chiese. 

Venerdì scorso presero di mira la cap-\ 
pella della Madonna, di S. Pietro, e du- 
rante la notte, mediante un piccone ed 
una zappa, forzarono la porta e rubarono 
tutto ciò che le cassette d’alemosina 
tenevano. Il furto non venne scoperto 
che ieri, \ 

Speriamo che | 

  

      

    

   

  

autorità vorrà provve- 

Le borse saranno conferite a quelli, 
SIR NETTO ; fra 1 più poveri concorrenti, che presen- 

Sarebbe bene chs i consiglieri cercassero | tano maggior attitudine a profittare del- 
l insegnamento. 

Gli apprendisti riceveranno istruzione 
di agraria pratica, colture speciali, indu- 
strie agrarie e pastorizia. Saranno mag- 
giormente esercitati nel leggere e scri- 
vere e nel conteggio; nonchè nella copia 
e tenuta dei settimanali e libri di prima 
nota. Saranno anche in quanto occorra 
esercitati nel maneggio di istrumenti 
agrarii, nei lavori, nelle potature, ecc. 

Alla fine del Corso, dietro apposito 
saggio, ai meritevoli sarà rilasciato’ uno 

} certificato di profitto ; agli altri 

  

  

     

un ‘semplice attestato di frequenza. 

poi " fr) 209 
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Mercoledì 14 — s. Callisto Pp. 

Fiere è mercati della provincia. 

Casarsa, Mortegliano. 
ge E        

  

   

    

i Biblioteca comunale. 

Gi si comunica: 

Dovendosi, secondo le disposizioni del 
, Regolamento nuovo, procedere ad una 

‘ verifica generale delle opere possedute'da 
| questa Biblioteca, si invitano tutti coloro 

i 

con- o 

dere acciochè questi fatti non si ripetano. 

emme. 

Tarcento 
13 ottobre. 

Fuori di pericolo, 

La Calligaris Teresa che rimase schiac- 
cista dall’ascensore può dirsi ormai fuori 
di pericolo. Hssa è ricoverata nell’ infer- 
meria dello stabilimento e curata dal- 
l’ egregio dett. Morgante. ar. 

Pozzo di Codroipo 
13 otrobre. 

Morte improvvisa. 

Teri nel pomeriggio verso le ore 4, 
mentre attendeva con la servitù al rac- 
colto del granoturco in un campo di sua 
preprietà nella campagna di Pozzo, il 
signor Angelo Lovere di Sedegliano me- 

dotto grande impressione, Y. 
  

  

‘rario ferroviario 
(Vedi in IV nacian) 

: 

che hanno ricevuto libri i Saprestito, a 
volerii restituire entro la seconda metà   

it 
Aniropologia, biografia, storia e geografia. 

-— Renan Ernest, « Histoire du peuplo 
d’ Israel» vol. 4 — Canonico Tancredi, 
« Biografia di Tours:iski Andrea» (*) — 
Canonico Tancredì, «Testimonianze di 
Italiani su Andrea Towianski» (9) - 
Gomandini Alfredo, «L’ Italia nei cento 

lavori preparatori alla nuova edizione 
** 

— Guidetti Giuseppe, « Antonio Cssari 

relazioni coi contemporanei ».     Ginnasio-Liceo “Jacopo Stellini ,,   
nasiale : Fernglio. Manlio, Franz Antonio, 

faello. 

Nodari Volturno. 
La promozione alla quarta ginnasiale: 

Lal Bo Eugenio, Faleschini 

Mazzoleni Francesco. 

Lovaria Antonio, Sandrini Giuseppe. 
‘La licenza del Ginnasio: Della Terr 

  

lo, Zancigh Celestino Cesare. 

Scarpa Aldo, Venier Giacomo. 

ceschinis Garlo, Medina Paolo. 

Scomparso!     
i 
{ 

non si è fatto vivo, 

In Ospitale. 
Vennero ieri medicati Baroni 

riranno in sei giorni. 

Si era dimenticato. 
_ Nel pomeriggio di ieri venne arrestato 

il falegname Pistolo Adolfo d’anni 20, 
perchè colpito da mandato di cattura dal 
Pretore del I Mandamento, dovendo scon- 
tare 20 giorni di reclusione per oltraggi. 

Oggetto ritrovato. 

Certa Petri Regina, trovò ieri lungo lo 
stradone dl Palmanova una binde che 
portò al corpo di guardia della P, S. alla | 

i Stazione ferroviaria. 

Ancora del Zucchiatti. 

La Camera di Consiglio dichiarò non 
| farsi luogo a procedere contro l’Attilio 
Zucchiatti, che commise quei furti van- 
dalici alla nostra Esposiziene e che fuggì 

: dal manicomie di Udine e da quelle di 

di ottobre. Il servizio d’imprestito a do- : 
micilio rimane sospeso col 15 ottobre, e __. ) ‘o Ni 

i age” Euzenio Niero operaio con Elisa Cat- | tarossi casalinga — Giacomo Romeo Da- 

Va 
Verra: TI O. 

  

Elenco dei più importanti acquisti a 
tutto settembre u. s. 

N. B. — Ls pubblicazioni accompa- 
enate da due asterisco (‘*) sono siate do- 
nate. 

TS 
Letteratura. 

Hugo Victor, « Les contemplations » (‘*) 
— Seffo Lesbia «Inni ed Odi» recati in 

Padova, per infermità di mente. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 4 al 10 citobre. 

Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine $ 

» morti »  — » 1 
Esposti Î 

  

  

» 1 
Totale N. 19 

Pubblicazioni di matrimonio 

Michele Miacola negoziante con Mira-| 
bella Lesckovic agiata — Domenico Pt! 
toritto negoziante con Emilia Filiputti 
agiata — Alessandro Ugolini barbiere ! 
con Gemma Mattion casalinga. — Um- 
Derto Padovani fabbro con Italia 
Marco sarta. 

Matrimoni 

   

   

nelutti con Anna Clocchiatti casalinga 
— Antonio Traldi impiegato ferroviario 

; Con Giusenpina Bernava agiata — Anto- 

versi italiani (*) — Wallace Lewis « Ben 
Hur» — Tolstei Leone, «Il romanzo di 
un matrimonio » — Staél (Madame de), 
«Corione cu Italie» — Ran, «Sou- 
venir d’enfance et jeunesse» — Renan 
Renest, « Ma soeur Henriette, lettres in- 
times 1842-1845 » — Renan et Berthelot, 

| « Correspondane 1847-1892» — Guerraz- 
: zi F. D., «Il secolo che muore » — Verga 
Giovanni, «I vinti - Mastro don Gusual. : 
do » romanzo. 

sEE. 
Belle arti, critica, storia letteraria 

e linguistica. 

Magenta Carlo, « La Certosa di Pavia » 
{  Lichtenberger Henri, « Richard Wa- 

RO! ( deglian | guer peete et penseur» — Leopardi Gia- 
riva improvvisamente colpito da insulto . 
apoplettico. La morte improvvisa ha pro- | 

| systeme compare des langues semitiques ». ‘ 

como, «Le prosa morali, commentate » 
— Faguet Emile, «Dix nouvieme siecle, 
Etudes litteraires » — Viazzi Pio, « L'arte 
«la felicità umana» (") — Quinet Ea- 
gar, « Vie ‘et mort du. genie grec» — 
Renan. Ernest, «Histoire generale et 

  

V
e
 

nio Moro fornaio con Teresa Di Giusto 
fruttivendola — Luigi Rabassi manovra- 

; tore ferroviario con Maddalena Dorotea 
casalinga — Antonio Zorzi carradore con 
Catterina Deganutto lavandaia. 

Morti a domicilio 

Giovanna Bernardi d'anni 14 scolara 
— Giuseppe Bosco fu Bartolomeo d’anni 
TI fruttivendole — Rosa  Rigo-Cattarino 
fu G. B. d’anni 69 cucilrice — Teresa 
Pilosio di Francesco di giorni 17 — An- 
nità Fracasso di Pietro d’anni 1 mesi 4, 

Morti nell’Ospitale Civile 

Maria Bruschi-Garzia fu Antonio di 
anni 88 casalinga — Valentino Deganutti 
fu Domenico d’anni 57. possidente — 

laio — Costantino Vietti fu Ignazio di 
anni 48. ombrellaio — Antonio Fantin 
di Domenico d’anni 33 agricoltore — 
Santa Cattinello-Marangori di Santo di 
anni 29 contadina. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Tranquilla Nasarosti di mesi 2 e 
giorni 19. 

Totale N. 13 — dei quali 5 non appartenenti 
al Comune di Udine.   î Sac. Edoardo Harcuzzi Direttore resp. 
  

Nella sessione autunnale d’esami chiusa | 
i lerl conseguireno: | @ 

La promozione alla classe seconda gin- | PB 

Giuseppa ; 

e: 
Riccardo, De Vincenti Riccardo, Goggioli | È 
Carlo, Jogna-Prai Domenico, Malusà Car- | & 

La promozione alla classe seconda li-'! | 
ceale : Braida Carlo Fabio, Cirio Luciano, } # 
Feruglio Pietro, Petrucci Gio. Gaetano, | fi 

La licenza dal Liceo: Girio Antonio, | 
Micheloni Gio. Batta, Vercellana Filiberto. | | 

Ven i Silvio | É 
d'anni 19 operaio alla ferriera per una | È 

: ferita lacero contusa alla mano sinistra ; | 
e Romani Giuseppe d’anni 8 per contu- | 
sione alla gamba sinistra. Ambedue gua- | # 

De | 
ì 

Luigi Zaff fu Simeone d’anni 37 calzo- 

Borghetti Giuseppe, « Treuto italiana » È 

auni 1801-1900 » — Fiorini Vittorio, « Dei ; 4 Va 
lay Î e, | bio Valute G. CONTI di Udine 
dei Rerum Italicarum Scriptores» (*) | 
Agnoletti Carlo, « Treviso e le sue Pievi » | per le commissioni e comu- 

giudicato e onorato dagli Italiani e sue! 

Murero Luigi, Obizzi Irma, Pagani Raf- | È 

La promozione alla terza ginnasiale:: # 
Colombo Giuseppe, Leonarduzzi Edgardo, | È 

Gregorio, Giacomini Egidio, Grasso-Biondi | 
Italo, Locatelli Giuseppe, Marchesi Ago- . 
stino, Marchi Felice, Marcovich Vittorio, ‘ 

La promozione alla quinta ginnasiale: | 

La promozione alla terza liceale: Fran- | È 

Pagnucco Bortolo di Arzene denunciò | # 
| all'ufficio di P. S. che suo nipote, di ri-\ È 
torno dall'estero, sceso alla nostra sta-: 
zione ferroviaria otto giorni sono ancora |    
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Per chi può uvere interesse 
si fa noto che le Fornaci di 
Rubignaceo (Cividale) attiva- 
rono una stazione telefonica 

con recapito presso il Cam- 

  

      
  

       

  

: micazioni da trasmettere alle i 
Fornaci stesse. 
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e Congerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
-— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca» 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta « CsecuzIiOnE, 

cla & nos di vu gi q enti in rate annuali 
richiesta spedisce progetti 

  

    

  
     

À 
e schiarimenti. — Tiene in de- 
postio campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

  

IESCIEOE SI IR IIRSTLICIRIZ RE 
L'anima ! 
del commercio 

sono le inserzioni fatte in gior- 
nali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli 

  

  

‘esercenti che vogliono vedere i. 
loro affari fiorenti indichiamo il 

“CROCIATO,, 
il giornale più diffuso della Pro- 
vincia e fino a fondo avidamente | 
letto da persone d'ogni classe e 
partito. 

In IV pagina prezzi mitissimi. 
BRERBRBRRMRERNN 

ISENENDORE NENISZO 
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Yan SACE - ti dn i medaglia d’dr- 

sento Gin IZ DA LI Lo 

35; 3: I ai Aa fasi ; T TTIN À 

lreparasi e vendesi a L. UNA 
FILI VAT e ei la bottiglia dal farmacista 

LITIO DAT, NROBO LUIGI DAL NEGRO 
RANIERI ra in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la: 

  

    
  

Farmacia L. BIASIOLI. | 

P000CLIIIOICIO 
a i a pura È ; 

Deposito Vino . 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- | 
tazione a litro, fiaschi, fusti % 
bottiglie. — Campioni e listini. 
gratis. Bo 

4 e QRS ph A > eee se. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto"* 
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D.' Ugo Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 

bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
si NIETO E ALII 

         
i È EPATITE STIA 

3 E dop DO Di Jk 

TO EEIN Ea 

Via dei Teatri Num. 1ò 

   

  

Casa fondata nell'anno 1879 
dorata 

E Do ine ei s 
ate ID I AI ( ) TIR j È 
dg o | A NI L fo At A î I sd 

  

    
ams i pei canto co- 

rale con traspos e i tastiera, per 
1 Nr ga e 
ie, ASII, SOCIe tà Corali, ecc. 

« Pianoforti d’occasione = 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

LA DITTA 

   

  

     
    

| BULFONI » SOLITO 
CODROIPO 

tiene grande assortimento di 

Botti e fustini a prezzi ridot- 

tissimi. 

   
      pri» 

DL “ Spellanzon 
Medico- Chirurgo - Dentista 

“» » 

    

Cura della bocca e dei denti. 
Laboratorio di protesi. Dalle 9 

‘alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza. 
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NA BISLERI . it ta ba Peio 

PIU s 

L'uso di questo 3fsiete la Salute? 
liquore È oramai si 

       

   
   

    

     

  

pri Li 

   
        

  

  

    
    

      

   

      

     

    

     

   

Il chiar. dottot 

EGIDIO D'ADDA 
scrive averneotte- 
nuto «i più bene- 
« ficieffetti, massi- 

«me nella cura dell’anemia e debolezz 
«di ventricolo. > | 
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Raccomandata Ga centinaia di attestati. 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO, 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista delia Scuola di Vienna 

  

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - HVdine 

Denti e Dentiere artificiali 
-- Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità, 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 
  

Occasione favorevole. 
Présso ‘la libreria Zorzi trovasi vendi- 

bile una bellissima statua di S. Luigi che 

la rinomata fabbrica Mayer di Monaco 

mandò al Seminario, ma che essendo di 

soli m. 1.45 di altezza nen corrisponde 
alla misura. Il prezzo è convenientissimo, - 

Trovansi pure al medesimo negozio altre 

statue, pure a prezzi di tutta convenienza, 
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UDINE, Via Merratovecchio N. 4 e 19. i Da SIA > > - UDINE, Lia Mevenfovegdide 3 4607 na ER premiata all’ Esposizione Regionale 1903 In Udine 
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OMBRE LLI: OMBRE LILINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

{23 È I Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

i Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

= PR TO MI % 

    
  

  

ev VEE a Gra) 

GIUSEPPE BONANNI ‘ 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 
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0 La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
| Laboratorio premiato con diploma di medaglia d’oro O È ‘pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddistacimento si lusinga 

sE cai | i È i continuato appoggio. 
È uH | Dessa è in grado di assumere | 

SPECIALITÀ il Qualunque commissione. 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto «4 + Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 
dorati che argentati e Nichelati. ; oi © opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- O | du striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 

5 n du * Corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
Lavori in ferro battuto ed indorato © id. Li bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

37 ui - (I Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, UL Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 
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